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Cambia veste gra ca , la rivista trimestra-
le online del Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali 

– Ravello, veicolata da .
All’inizio del secondo decennio degli anni Duemila l’idea di dota-
re un istituto culturale come il nostro di un organo di informazio-
ne, innovativo per la formula e la modalità prescelte, rappresen-
tava non soltanto una s da, ma anche una novità, arricchita da 
una gra ca semplice, eppure attraente, caratterizzata dall’espe-
diente dello ‘sfogliabile’, all’epoca ancora inusuale.
Va detto pure che, per la funzione già decisamente interpretata 

n dalla nascita,  si afferm  rapidamente, registrando n da 
subito numeri importanti, indicativi di un largo seguito di contat-
ti-utenti.
Al di là della legittima soddisfazione che l’intero team esprime 
per i risultati nora conseguiti, val la pena di evidenziare la na-
tura del periodico, che ritagliò per sé uno spazio aperto al con-
fronto di idee, esperienze, buone pratiche, puntando innanzitutto 
sui contributi redatti dai componenti il Comitato scienti co e il 
Consiglio di amministrazione del Centro, nonché da personalità 
esterne. In sostanza la coerente fedeltà alle due parole-chiave 
del titolo e t e a t a era, e tutt’oggi è, una costante.
L’originaria intuizione fu di Pietro Graziani, quando era ancora 
alto dirigente ministeriale, che si avvalse dell’editore Roberto Vi-
ceré, direttore responsabile di m t a te.
Siamo ora al n. 55, che signi ca circa quattordici anni di impegno, 
nel corso dei quali abbiamo offerto una tribuna a tante iniziative, 
naturalmente in primo luogo quelle seminariali e formative pro-
mosse dal Centro, ma poi ad altre che curiamo in parteneriato 
(valga qui per tutti l’esempio di Ravello Lab e delle sue a -
ma a  annuali che vi trovano ospitalità); abbiamo realizza-
to numeri monogra ci allo scopo di approfondire le criticità del 
tempo e affacciare i possibili apporti che la Cultura può conferire 
per attenuarne le negative ricadute sui territori e sulle comunità.
Cambia la veste gra ca rispondendo ad un’esigenza non solo 
tecnica, ma anche di rispetto delle lettrici e dei lettori che ancor 
più agevolmente potranno da oggi fruire del prodotto editoriale.
Vi è la possibilità di includere rubriche tematiche, con testi più 
brevi, nalizzate alla trattazione di particolari argomenti. Le prin-
cipali novità sono rappresentate dalla maggiore e migliore ri-

Il nostro organo di informazione 
e il suo nuovo corso
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spondenza alle esigenze che la contemporaneità esige. Si tratta, 
ad esempio, di ovviare a un problema di natura tecnica, riscon-
trato in relazione alla compatibilità con i nuovi sistemi operativi 
e le nuove versioni dei programmi di impaginazione; il carattere 
del testo è stato sostituito da una versione più moderna ma mol-
to simile a quella usata in precedenza.
Anche il titolo ha un nuovo carattere; inoltre al nome con quali -
ca dell’autore (magari anche una sua piccola foto) viene dato un 
posizionamento più visibile sotto il titolo stesso.
Sperimentiamo così questo nuovo corso, auspicando che costi-
tuisca un valore aggiunto in termini di attrattività e soprattutto 
che risulti di gradimento ai nostri abituali sostenitori.
Grazie!

a
e e te m tat e a e

e t e a t a

È venuto a mancare in Roma lo scorso 8 febbraio l’In-
gegnere Salvatore Claudio La Rocca, che il nostro Cen-
tro a giusta ragione considera uno dei propri fondatori. 
Al termine della Messa esequiale, celebrata due gior-
ni dopo nella chiesa di Santa Teresa del Gesù Bambi-
no, ho voluto pubblicamente testimoniare – a nome 
dei Componenti gli Organi, della Segretaria Generale, 
delle Collaboratrici e mio personale – i sentimenti di 
profonda riconoscenza che noi tutti nutriamo per lui 
e ho rinnovato ai gliuoli Stefano e Claudio le espressioni di affettuosa condivisione del loro dolore
Erano presenti gli amici di Salvo, ex Colleghi di lavoro, alcuni Consiglieri di Amministrazione e Scien-
ti ci del Centro, nonch  rappresentanti dell’AICI Associazione Istituti Culturali Italiani  del cui Ese-
cutivo fu attivo componente.
Tanti, anche dall’estero, ci hanno fatto pervenire messaggi di accorato cordoglio.
Dopo averne seguito l’iter costitutivo – quale dirigente FORMEZ accanto al Professore Ser-
gio Zoppi, Presidente a quell’epoca – Salvatore Claudio La Rocca accompagnò il nostro Cen-
tro n dalla nascita, ininterrottamente quale membro del Comitato Scienti co e Responsabile 
delle Relazioni Esterne. Fu sempre prodigo di saggi consigli e di suggerimenti, capace di inte-
grare le competenze tecniche con la cultura umanistica e la pratica amministrativa, grazie all’e-
sperienza maturata durante l’attivit  professionale, nonch  alla riconosciuta statura culturale. 
Ancora nella primavera del 2023, in occasione delle celebrazioni del Quarantennale dell’Istituto che 
ho l’onore di presiedere, e da ultimo in ottobre per la XVIII edizione RavelloLab - Colloqui Internazio-
nali non ha fatto mancare la Sua intelligente apprezzata partecipazione.
Questa Rivista online lo ebbe tra i principali ispiratori dell’idea originaria, oltrech  fecondo autore di 
contributi nel tempo pubblicati.
Di Salvo La Rocca, Amico del Centro, noi tutti serberemo un grato ricordo pieno di stima e di affetto

Per Salvatore Claudio La Rocca


